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	ATT – Atelier Teatrali Territoriali

al Teatro S. Ferdinando di Napoli

coordinamento: ASS. I TEATRINI

in collaborazione con:

ASS. OFFICINAE EFESTI – ASS. INTERNO 5 – ASS. F.PL.FEMMINILE PLURALE




TEATRO S. FERDINANDO
17 ottobre 2012, ore 11

Vodisca Teatro
GOAL O RIGORE 

di Rosario Esposito La Rossa
scuola secondaria di primo e secondo grado

19 ottobre 2012, ore 11

Caracò editore

LA GIUSTA PARTE 

testimoni e storie dell’antimafia

a cura di Mario Gelardi

scuola secondaria di secondo grado

6 novembre 2012, ore 17
LE DONNE NEL TEATRO DI EDUARDO

Incontro sulla drammaturgia di Eduardo a cura di Giulio Baffi

14 novembre 2012, ore 11

Ass. Altro Sguardo 
ULTIME NOTIZIE DALLA FAMIGLIA
di Daniel Pennac, con Antonello Cossia

scuola secondaria di secondo grado

21 novembre 2012, ore 11

Libera Scena Ensemble

AMORE E MAGIA NELLA CASA DI PULCINELLA

di Lello Serao

scuola primaria e secondaria di primo grado
23 novembre 2012, ore 11

Teatro Eidos

MOBY DICK

scritto e diretto da Virginio De Matteo

liberamente tratto da “Moby Dick” di Herman Melville

scuola primaria e secondaria di primo grado 

29 novembre 2012, ore 11
E CADDE ADDORMENTATA

uno spettacolo di Giovanna Facciolo 

tratto dalla fiaba La bella addormentata nel bosco 

scuola primaria

5 dicembre 2012, ore 11

Nerosesamo/Interno5

IL MIO AMICO D
“i miei sogni sono due: giocare il mondiale ed essere il campione”.

di e con Pietro Tammaro

adattamento e regia Luca Saccoia

scuola secondaria di primo e secondo grado

7 dicembre 2012, ore 11
Ass. Pulcinella di mare teatro tradizionale di burattini napoletani

GUARATTELLE DA TRE SOLDI 

La veridica storia del Capitano Pulcinella

(Liberamente trafugato dall’opera da tre soldi di Brecht) 

di e con Gaspare Nasuto

scuola secondaria di secondo grado
10 dicembre 2012, ore 11
Cantieri Teatrali Koreja
ALICE
testo Francesco Niccolini, regia Salvatore Tramacere
scuola primaria

12 dicembre 2012, ore 11
Istituto delle Guarattelle
STORIE DI PULCINELLA
Spettacolo di guarattelle napoletane di e con Bruno leone
scuola primaria
INGRESSO GRATUITO fino ad esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria info: 081 0330619 - 5543760

17 ottobre 2012, ore 11

Vodisca Teatro
GOAL O RIGORE 

foto - reading liberamente tratto da SOTTO LE ALI DELL’AIRONE 
di Rosario Esposito La Rossa (ed. Marotta&Cafiero)

scuola secondaria di primo e secondo grado
con Rosario Esposito La Rossa e Maddalena Stornaiuolo
musiche dal vivo Valerio Corvino 
fotoTiziana Mastroposqua


Una pièce che unisce foto e suoni, un esperimento di foto - reading per raccontare un calcio lontano dai miliardi, un calcio che parte dal basso, dalla strada, un calcio che è ancora un gioco e non una professione. 

Un calcio che ama azione e fantasia e odia doping e farmacie. 

Si raccontano le gesta di una scuola calcio di frontiera, un gruppo di mister che dedica tempo a seicento bambini dell’area nord di Napoli.

Si racconta come il calcio e lo sport possano essere uno strumento di riscatto, di aggregazione e di speranza. 
19 ottobre 2012, ore 11
Caracò editore
LA GIUSTA PARTE 

testimoni e storie dell’antimafia

a cura di Mario Gelardi

scuola secondaria di secondo grado

scritto da : Alessando Gallo e  Mario Gelardi, 

con Tina Femiano, Alesandro Gallo, Carlo Caracciolo.

con la partecipazione del gruppo Odissea feat. Via dei Diavoli.

Dopo i bellissimi riscontri de “La Ferita, racconti per le vittime innocenti di camorra”, Premio Elsa Morante ragazzi, speciale Nisida, abbiamo deciso continuare a raccontare storie di camorra, di mafia, ma anche di speranza. Non solo vicende legate a fini tragiche di servitori della giustizia, ma soprattutto la testimonianza di chi quotidianamente porta avanti la propria battaglia contro il crimine. Crediamo sia importante raccontare storie di coraggio e di speranza, memorie di una resistenza quotidiana, per tenere gli occhi aperti, sempre. Raccontare prima di essere costretti a ricordare.

La giusta parte non vuole essere un libro di cronaca, ma di narrazione. Gli autori pur riferendosi a storie vere, cercano un modo originale per raccontare attraverso la letteratura, la realtà. Protagonisti spesso lontani dai riflettori ma che combattono quotidianamente le mafie, a volte compiendo semplicemente il proprio dovere. 

Un reading intervallato da storie e testimoni della vita reale, un incontro per spiegare ai ragazzi che esiste un’antimafia possibile e quotidiana in cui tutti possiamo essere coinvolti.

I diritti d’autore de LA GIUSTA PARTE, saranno destinati all’istituto minorile di NISIDA.

6 novembre 2012, ore 17
LE DONNE NEL TEATRO DI EDUARDO
Incontro sulla drammaturgia di Eduardo a cura di Giulio Baffi
14 novembre 2012, ore 11

Ass. Altro Sguardo 
ULTIME NOTIZIE DALLA FAMIGLIA
Di Daniel Pennac, con Antonello Cossia

scuola secondaria di secondo grado

Progetto e Scrittura Scenica: Annamaria Russo

Funziona come nelle serie televisive la saga dei Malaussène: impari ad amare i personaggi a seguire le loro vicende, a ridere e piangere con la caleidoscopica e surreale famiglia di Belville. È la scrittura visionaria, ironica, struggente di Pennac a compiere il miracolo di trasformare le parole in immagini così nitide che basta raccontarle per vederle. Il dialogo di Benjamin, incinto per empatia della tellurica compagna Julie, con suo figlio , "frutto nudo precipitato nelle mandibole del mondo". Disarmante e disarmato di fronte all'evento, il capotribù vive tutti gli interrogativi e le ansie dell'imminente paternità, sforzandosi di presentare al “quell’ipotesi di vita” la vita :"un'impalcatura di illusioni sulle fondamenta del dubbio, i muri nebulosi della metafisica, l'arredo perituro delle convinzioni, il tappeto volante dei sentimenti..." e l'improbabile famiglia in cui atterrerà: "è inutile che ti racconti palle, figlio mio, la verità è che la tua famiglia fa tutt'uno con la tragedia", per metterlo al corrente di quanto lo aspetta, forse anche per scoraggiarlo. Attraverso una scrittura perfettamente calibrata tra l'amaro disincanto e la leggerezza dell'umorismo ."se l'uomo non mangia più l'uomo è unicamente perché la cucina ha fatto progressi", in assenza di certezze morali "vorrei appartenere alla bella grande anima umana, quella che sa da che parte stanno i buoni e i cattivi, gli aggrediti e gli aggressori" o religiose “come credere nel "Grande Paranoico?”, quello che Malaussène trasmette al nascituro è la fatica e la dignità di essere uomini: "Ci si sveglia con un amico in meno, una guerra in più, e tutta la strada che resta da fare malgrado tutto. Bisogna tenere duro, tenere duro comunque, con le unghie e con i denti". Nelle pagine di Pennac si squaderna tutta la  potenza della vita e della letteratura, a quella potenza noi abbiamo dato la voce, la forza evocativa della scena e quel racconto si è fatto teatro.
21 novembre 2012, ore 11

Libera Scena Ensemble

AMORE E MAGIA NELLA CASA DI PULCINELLA

testo e regia di Lello Serao

scuola primaria e secondaria di primo grado
con Maurizio Stammati, Margherita Vicario, Lello Serao

Amore e magia nella casa di Pulcinella è una versione ridotta e rivisitata tratta dal Don Fausto di Antonio Petito,  ; uno dei più grandi Pulcinella della storia del Teatro vissuto nella seconda metà dell’800, autore di numerose commedie e parodie. Si racconta che Petito avesse una vera e propria passione nello stravolgere in chiave comica e grottesca le opere che venivano rappresentate al San Carlo di Napoli. Si ricordano tra i suoi capolavori, la versione parodiata dell’Aida, della Francesca da Rimini e del Faust di Goethe. E’ proprio partendo dal testo di Goethe che Petito rielabora in chiave comico grottesca la vicenda di Faust e della sua smania di diventare dotto e bello attraverso l’uso della magia. 

 L’invocazione iniziale dell’UrFaust alla potenza della magia risale, per ammissione dello stesso Goethe, alle invocazioni recitate dalle marionette negli spettacoli che erano in uso per le strade e nei teatri del suo tempo e proprio partendo da questo elemento che ci siamo presi la libertà di far agire il personaggio Don Fausto, di Petitiana origine, con i burattini, in una specie di aberrazione  dettata dal gioco delle illusioni che si consuma ai danni di Don Fausto. Questa commistione di generi ha permesso la creazione di luoghi fantastici e immaginari dentro cui far agire il nostro protagonista. Don Fausto invoca il Diavolo e questi gli si presenta prima in forma umana e poi come burattino per guidarlo verso la felicità e l’amore tanto inseguito. Ma come succede nelle farse, Don Fausto rivolge le sue attenzioni verso quella che gli sembra una fanciulla dal viso un po’ brunetto, ma che in realtà è Pulcinella, che nel gioco dei travestimenti assume le sembianze di donna. Tutto questo fantastico gioco allo scopo, da parte dei parenti di Don fausto, di farlo rinsavire e riacquistare l’equilibrio che le fantasticherie dei libri di magia gli hanno inculcato. In un incalzante gioco di apparizioni, duelli e prigioni, il povero Don Fausto alla fine  viene riportato alla realtà con un provvidenziale bagno di acqua fredda che sembra farlo rinsavire. Ma…quando tutto sembra aver riacquistato l’equilibrio sperato….e agli occhi gli si presenta la realtà così come essa è,  e la bella guagliona di cui si è invaghito mostra le fattezze goffe di Pulcinella, ecco che Don Fausto nel chiuso della sua camera riprende il cammino verso quel mondo immaginario dove tutto è possibile e dove  il sogno ha ancora cittadinanza.

23 novembre 2012, ore 11

Teatro Eidos

MOBY DICK

scritto e diretto da Virginio De Matteo

liberamente tratto da “Moby Dick” di Herman Melville

scuola primaria e secondaria di primo grado 

con Virginio De Matteo, Martina Iorio, Raffaella Mirra, Mimmo Soricelli
È il 1850. Herman, giornalista americano, decide di recarsi a Nantucket (la famosa isola da cui partono tutte le baleniere che solcano i grandi oceani) per raccogliere storie e leggende sulla grande caccia alle balene.

Si imbatte in Ismaele Peleg e le sue due figlie, Sara e Rebecca: tre tipi un po’ strani e bizzarri, che hanno sempre avuto molto a che fare con le balene ma che preferiscono dimenticare il passato. 

Non è facile per Herman farsi raccontare qualcosa dal misterioso Ismaele, ma con la sua astuzia riesce a scoprire ciò che nessuno fino ad allora aveva mai conosciuto.

Ismaele ha un glorioso passato di ramponiere, ne ha viste di balene! Ne ha viste tante, di tutte le grandezze, di tutti i colori, ma quella che non dimenticherà mai era bianca, era enorme, era spaventosa, era… Moby Dick.

Lo spettacolo, liberamente tratto da “Moby Dick” di Herman Melville, contiene tutti gli aspetti epici ed eroici della lotta contro una natura ignota e selvaggia.

Gli attori con una recitazione ritmata e piena di situazioni comiche e paradossali, riescono a coinvolgere i piccoli spettatori e a condurli nel meraviglioso e avventuroso mondo della Balena Bianca. 

La scenografia, che rappresenta la casa di Ismaele, è sintetizzata da una grande finestra con tendaggi e da una grezza panca color legno. Questi elementi, cambiando la loro funzione a seconda di come sono utilizzati dai personaggi, diventano cassero, e lancia, e vela, e anche ponte della nave.

29 novembre 2012, ore 11
E CADDE ADDORMENTATA

uno spettacolo di Giovanna Facciolo 

tratto dalla fiaba La bella addormentata nel bosco 

con Adele Amato de Serpis, Valeria Luchetti, Tonia Garante
scuola primaria
Un re e una regina, un padre e una madre, vogliono che la loro tanto sospirata e unica figlia appena nata, riceva i doni più belli che la vita possa offrire. Dodici sono le fate invitate ai festeggiamenti, ognuna in grado di regalare doti, qualità e fortuna, tutto il meglio che si possa destinare e desiderare.

Ma la perfezione non esiste nemmeno nelle favole ed ecco che ciò che non è desiderato è presto in agguato: l’ombra non si può lasciare fuori dalla porta e anche se non la si invita, si presenta lo stesso, proprio come la tredicesima fata, portatrice di male e di oscurità.

Terribile è la vendetta di questa vecchia fata dimenticata, che col suo malèfico dono riporta il dolore al centro della tavola imbandita:

“Al 15° anno di età, la fanciulla si pungerà e morirà! Ah, ah, ah! ”
E allora l’incanto di un sonno lungo cent’anni.

Ecco il rimedio estremo che la dodicesima fata, tenutasi opportunamente in disparte, può offrire come ultimo prezioso dono in grado di trasformare il crudele destino. Un sonno protettore che allontana la morte e il dolore. Una sospensione infinita che protegge dal male…. ma allontana la vita.

Ma per crescere è necessario saper accettare e affrontare anche le ombre, le piccole e grandi ferite che ogni esistenza porta con sé e che non possiamo allontanare se non rinunciando allo scorrere della vita stessa, come avviene col sonno incantato della Bella Addormentata.

Alla fine, allo scadere degli anni, la principessa si risveglierà: le fitte trame di quel nido incantato si disferanno docilmente al passaggio di un cavaliere, che porterà con sé l’amore, la vita, e tutte le sue ombre.

5 dicembre 2012, ore 11

Nerosesamo/Interno5

IL MIO AMICO D
“i miei sogni sono due: giocare il mondiale ed essere il campione”.

di e con: Pietro Tammaro

adattamento e regia: Luca Saccoia

scuola secondaria di primo e secondo grado

 “... Presto iniziai a trasformare le strade del mio quartiere in un campo da calcio. Bastavano solo quattro zaini e un pallone, e un posto dove non passassero troppe macchine e ci fossero troppe buche. Ma a Napoli era un'impresa trovare un posto cosi, gratis. Il campo dei campi era sempre occupato: l’area di parcheggio dello stadio San Paolo, il preludio al tempio di Dieguito. C’era gente che si accampava lì settimane prima. Il primo che avvistava il campo libero, che poteva essere anche di pochi metri, chiamava a raccolta tutti gli altri con un fischio. E tutti correvano anche all’alba, tutti uscivano di casa anche con i pigiamini pur di giocare lì. Che bello!”

(Pietro Tammaro)

"I miei sogni sono due, giocare il mondiale e vincerlo". Erano anche i sogni di noi fortunati bambini a colori dell'82. Ma come i neonati non hanno sviluppati a pieno i sensi, così noi i colori non li distinguevamo ancora bene. Per noi l'azzurro era ancora troppo in alto, lo vedevamo squartato dalla scia degli aerei e basta. Anche il pallone sembrava risiedere altrove prima dell'arrivo di Dieguito. Non qui, non al sole, non per noi.  Non era ancora il momento per il Pibe di giocare e vincere il mondiale, ma era il nostro momento certamente per dare un volto all'azzurro e per non alzare la testa per cercarlo. Diego era venuto a salvarci a mostrarci la via a far tornare la palla rotonda e da questa vedere il futuro”. 

(Luca Saccoia)

Dalle parole del regista sopra riportate si evince molto chiaramente che lo spettacolo  usa come pretesto il calcio, l’amore e l’ammirazione per  un mito attraverso il quale tutti i ragazzi nati alla fine degli anni ‘70 hanno sognato di giocare a calcio, almeno per una volta: Maradona.

Il pubblico in sala è proiettato in una sorta di immaginaria curva da stadio e il protagonista Mauro Manzo(Pietro Tammaro) rivive con poetica leggerezza il sogno di un adolescente degli anni ’80 che per somiglianza fisica pensa addirittura di essere Maradona, ma che guardando in faccia la realtà ed il poco talento calcistico finisce per desiderare di fischiargli almeno un calcio di rigore a favore. Il viaggio tra i ricordi è legato anche ad oggetti e personaggi simbolo di quel periodo ( palloni utilizzati per giocare in strada e in casa, figurine Panini ecc.).  che diventano elemento scenografico in un immaginifico campo di giochi costruito  dal protagonista in scena.

Lo spettacolo è rivolto a tutti coloro che hanno creduto che le cose potessero cambiare con un fischio di inizio, a quelli che se “lui” segnava pensavano sarebbero morti in pace da quell’attimo in poi, ma anche a tutti quelli che odiano il calcio, alle mogli che si sono sentite tradite, insomma a chi ha ancora fede e vuole giocare. Il mito Maradona è raccontato con gli occhi di un adolescente. Presentato in anteprima al concorso per monologhi Fuori Luogo di cui è vincitore, Il mio  amico D, è andato poi in scena allo START, spazio teatrale che promuove la drammaturgia contemporanea. Ha partecipato al festival internazionale di Montalcino,  al Mare nostrum festival di Gaeta Lo spettacolo è stato replicato a Napoli in occasione della ricorrenza dei 50 anni di Maradona, nell’ambito dell’evento “Il Mio amico D : giubileo maradoniano” ottenendo l’attenzione dei media nazionali e internazionali.
7 dicembre 2012, ore 11
Ass. Pulcinella di mare teatro tradizionale di burattini napoletani

La Domus di Pulcinella laboratorio stabile di formazione per burattinai

GUARATTELLE DA TRE SOLDI 

La veridica storia del Capitano Pulcinella

(Liberamente trafugato dall’opera da tre soldi di Brecht) 

di e con Gaspare Nasuto

scuola secondaria di secondo grado



Ai margini della Città spaccata, nei bassifondi e nei vicoli di una Napoli ormai distrutta il Capitano Pulcinella regna incontrastato, temuto e ricercato per ogni tipo di nefandezza. 

Pulcinella si unisce in matrimonio con Teresa, Geremia il padre della ragazza, proprietario della boutique del pezzente e controllore di tutti i mendicanti di Napoli, alla notizia del matrimonio imminente della figlia con Pulcinella tenta di impedire le nozze facendo arrestare e impiccare lo sgradito genero. Ad opporsi all’arresto di Pulcinella è il capo dei carabinieri, Brown detto la tigre, suo amico di gioventù. Geremia e sua moglie Celia scoperto il sodalizio che lega Pulcinella al capo delle guardie hanno finalmente l’asso nella manica che permetterà loro di vincere la partita contro Pulcinella e vederlo finalmente impiccato all’albero più alto! 
Guarattelle da tre soldi è uno spettacolo di Gaspare Nasuto, il comandante delle guarattelle, se avete un asso nella manica venite a vederlo impiccato alla trave più alta del teatro.
10 dicembre 2012, ore 11
Cantieri Teatrali Koreja
ALICE
testo Francesco Niccolini, regia Salvatore Tramacere
con Alessandra Crocco, Giovanni De Monte, Carlo Durante, Silvia Ricciardelli
scuola primaria
Alice mi inquieta e mi diverte da morire. Quando Carroll pubblicò "Alice nel paese delle meraviglie" un quotidiano inglese scrisse che quel romanzo «possiede questo vantaggio, che non ha morale, e che non insegna niente». Masolino D'Amico va oltre: «un libro di travolgente anarchia, un libro dove l'autorità è mostrata come dispotica, capricciosa e intollerante, dove le istituzioni sono incomprensibili e ingiuste, dove la divinità non è nominata neppure; un libro in cui gli insegnamenti tradizionalmente porti ai fanciulli sono costantemente messi in ridicolo, dove le poesie edificanti, faticosamente mandate a memoria a scuola, sono ridotte a non senso».
Come se tutto ciò non bastasse, il suo autore, Lewis Carroll, non esiste: è un nome di fantasia che copre l'identità del reverendo Charles Lutwidge Dodgson, matematico discreto e balbuziente, nonché fotografo eccezionale, ossessionato dall'inarrestabilità dell'infanzia. Nel senso che non puoi smettere di crescere e diventare grande: «Che cos'è Alice - scrive Aldo Busi, autore di una meravigliosa traduzione in italiano di Alice - se non un libro per adulti stufi di crescere per niente? Questo è il libro che ci riconcilia con la disgrazia più irrimediabile della vita: non essere mai adulti e poi, improvvisamente, non essere più bambini».
In scena un coniglio bianco, un uovo saggio più di un dizionario, un gatto, una regina, un cappellaio, delle margherite e due cavalieri. È un piccolo esercito di folli squilibrati per affrontare il grande enigma: come mettere in scena questo capolavoro? Come porgerlo, centocinquanta anni dopo, a un nuovo pubblico? Quale mondo alla rovescia può contaminare i nostri bambini e i bambini che dormono in noi che, porca miseria, stiamo diventando adulti? Non ha senso 'tradurre' alla lettera il testo di Carroll: nuovi nonsense, nuove vene di follia e di divertimento, nuovi personaggi e meraviglie riempiono questa Alice, per poi applicare le regole del teatro, quello vero, quello sporco e povero delle compagnie che per sopravvivere devono lavorare sodo e sputare sangue. Evviva. Mi sento a casa.
12 dicembre 2012, ore 11
Istituto delle Guarattelle
STORIE DI PULCINELLA
Spettacolo di guarattelle napoletane di e con Bruno leone
scuola primaria
Nel 1978 Bruno Leone apprende l'arte delle guarattelle da Nunzio Zampella, ultimo maestro guarattellaro napoletano, ed evita in tal modo la scomparsa di una tradizione che risale a girovaghi e saltimbanchi medievali. L'arte delle guarattelle deve la sua vitalità alla capacità dei burattinai di coniugare memoria e attualità in un rapporto molto attento col pubblico. Bruno Leone, che ha ripreso canovacci e stili di quest'arte, ha contribuito con efficacia alla ripresa di un genere teatrale tanto importante per la storia della cultura napoletana ed europea. Pulcinella, sempre in scena alla destra del burattinaio, scandisce con la sua magica voce - ottenuta col segreto strumento della pivetta - l'alternarsi delle storie.

Pulcinella è l'uomo della strada che riesce a sfuggire la morte, a prendersi gioco del potere e della prepotenza pur manifestando egli stesso paura, timore e tutti quei sentimenti che non sono dell'eroe da favola ma dell'uomo di tutti i giorni.

Storie di Pulcinella è un modo di presentare i canovacci antichi nella loro modernità e universalità alternandoli con altre storie antiche e moderne, e oltre che spettacolo può diventare incontro, lezione, storia, viaggio insieme nel mondo meraviglioso delle guarattelle.

I Teatrini / Associazione di Produzione e Promozione Teatrale per l’Infanzia e la Gioventù

Via S. Teresa degli Scalzi, 134 - 80135 Napoli - P. Iva 07829090633 – c.f 06461520634

tel. 081/544.6053 - fax 081/5543760   info@iteatrini.it      www.iteatrini.it 
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